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CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 

DI CROTONE 
 

    Verbale n.27 

L’anno 2024, il giorno 25 del mese di settembre, giusta convocazione, per le ore 16.30, ns. prot. 

n.5295/2024, regolarmente trasmessa in data 19/09/2024 si sono riuniti i signori: 

AVVOCATI 
 PRESENTE ENTRA ALLE 

ORE 

ESCE 

ALLE ORE 

RIENTRA 

ALLE ORE 

ASSENTE 

1. Salvatore Rocca Presidente X     

2. Giuseppe Gallo Segretario X     

3. Flaviana Leonardi Tesoriere X     

4. Giuseppe Albanese Consigliere X     

5. Teresa Battigaglia Consigliere X     

6. Serafina Cavaliere Consigliere X 
   

 

7. Lorenza Iannotta Consigliere 
 

   X 

8. Caterina Marano Consigliere X     

9. Tersa Paladini Consigliere X     

10. Giovanbattista Scordamaglia Consigliere X    
 

11. Ilda Spadafora Consigliere X    
 

 

per discutere e deliberare sui seguenti punti indicati nell’ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni del Presidente (visita Istituto penitenziario di Crotone) 

2. Comunicazioni del Tesoriere (Relazione su incontro Tesorieri COA d’Italia) 

3. Iscrizioni, compiuta pratica, trasferimenti, sospensioni, cancellazioni 

4. Ammissioni al Patrocinio a spese dello Stato 

5. Formazione 

6. Discussione e approvazione POF 2024 

7. Liquidazioni parcelle 

8. Segnalazioni / Esposti 

9. Pagamento Fatture 

10. Integrazione Commissioni: (CDD – Parcelle – Informatica – Regolamenti – GP – Avvocati 

Stabiliti / Integrati – Rapporti con il GDP -Tenuta Albo Registro e Verifica Pratica Forense – 
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Responsabile Accesso agli Atti – Responsabile Antiriciclaggio – Trasparenza e Anticorruzione – 

Diritto dello Sport ed Eventi Sportivi) 

11. Varie ed eventuali 

 

Il Presidente, alle ore 16.40 verificata la regolarità dell’adunanza e del numero legale, dichiara aperta 

la seduta. 

Preliminarmente la Consigliera Marano effettua una contestazione in ordine alla validità della odierna 

convocazione nella parte in cui è stata prevista la possibilità di partecipare attraverso video call e ciò 

per le stesse motivazioni già espresse nella seduta (precedente) ove era stata disposta la stessa 

possibilità, in quanto trattasi di modalità non prevista dal nostro regolamento. 

La Consigliera Leonardi evidenzia che tale modalità era stata ritenuta valida per fatti concludenti 

avendo partecipato attivamente da remoto proprio la Consigliera Marano alla seduta sopra richiamata, 

nonché, per aver inviato quale precedente Presidente dell’Ordine, attraverso pec e messaggio wa, 

comunicazione attraverso la quale si invitavano i Consiglieri a partecipare alle riunioni del Consiglio 

anche da remoto (01\07\2024). 

La Consigliera Marano precisa che giammai per alcuna convocazione a sua firma è stata prevista la 

modalità da remoto.  

 

1. Comunicazioni del Presidente (visita Istituto penitenziario di Crotone) 

Buon pomeriggio cari Consiglieri, Vi informo che in data 24.09.2024 il sottoscritto, in qualità di 

Presidente del COA di Crotone, è stato invitato a partecipare alla visita presso l’Istituto Penitenziario 

della ns. Città dal Garante dei Detenuti di Crotone, avv. Federico Ferraro, dal Presidente della Camera 

Penale di Crotone, avv. Aldo Truncè, e dalla componente del Direttivo Nazionale dell’Associazione 

Nessuno Tocchi Caino, avv. Carmen Gualtieri, nell’ambito del progetto sulla sensibilizzazione della 

situazione che ad oggi è presente nelle Carceri italiane, unitamente, alla collega Consigliera avv. 

Teresa Paladini che ha partecipato in qualità di Presidente ff di M.F. Sez. di Crotone. 

Siamo stati accolti dalla Direttrice dell’Istituto Penitenziario di Crotone, dott.ssa Fedele, che 

unitamente al personale della predetta Casa Circondariale, ci hanno accompagnato in una visita 

guidata presso tutte le strutture interne che sono occupate dai detenuti. 

La dott.ssa Fedele ci ha fatto visitare il campo sportivo, l’auditorium, le cucine, il cortile, le singole 

celle, e dopo aver raccolto alcune brevi testimonianze dei detenuti e da parte degli Agenti di Polizia 

Penitenziaria, ha fornito alla delegazione il seguente report che si allega: 

detenuti presenti n.108 (italiani)  

detenuti presenti n.5 (egiziani) 

detenuti presenti n.17 (altri Stati) 
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capienza totale regolamentare n.99 posti 

capienza occupata tollerabile n.127 posti 

Commissari n.2 

Ispettori n.9 (di cui n.8 uomini e n.1 donna) 

Sovraintendenti n.13 (di cui n.12 uomini e n.1 donna) 

Agenti / Ass.ti n.61 (di cui n.58 uomini e n.3 donne) 

AMMINISTRATA SEDE 

Dirigenti (e Aggiunti) n.1 (donna) 

Ispettori n.5 (uomini) 

Sovraintendenti n.8 (uomini) 

Agenti / Ass.ti 55 (di cui n.46 uomini e n.9 donne) 

Il Consigliere Albanese prende atto della relazione e chiede unitamente che i Consiglieri dell’Ordine 

vengano informati di tali lodevoli iniziative prima della loro pubblicazione sui social. 

Il Prwesidente Rocca evidenzia al Consigliere Albanese che preventivamente le comunicazioni 

inerenti alla autorizzazione del DAP e alla Locandina dell’evento sono stati inviati dall’indirizzo mail 

del sottoscritto all’indirizzo del COA tempestivamente. 

Il Consigliere Albanese conferma che sul protocollo dell’ordine si rinviene la comunicazione del DAP 

trasmessa dall’indirizzo personale dell’Avv. Salvatore Rocca. Auspica che la corrispondenza 

istituzionale venga gestita al di fuori della corrispondenza personale sia essa con il DAP e70 con 

Garante dei Detenuti. 

 

2. Comunicazioni del Tesoriere (Relazione su incontro Tesorieri COA d’Italia) 

Il Consigliere Tesoriere riferisce di essersi recata a Roma il 18 settembre per presenziare alla riunione 

organizzata dal CNF alla quale sono stati invitati tutti i tesorieri dei COA d’Italia. Tale incontro si è 

rivelato di grande interesse oltre che per le materie trattate anche per lo scambio professionale con gli 

altri Colleghi appartenenti ad altri Fori e ad altre realtà ordinistiche. 

Dall’analisi della più recente normativa e giurisprudenza è emersa una maggiore attenzione sia da 

parte del Legislatore che dei Giudici in relazione alla natura giuridica degli ordini professionali, in 

quanto pur essendo classificati Enti Pubblici non economici, in realtà hanno natura associativa e 

soprattutto si autofinanziano. 

Nel D.L. 75/23, infatti, il Legislatore stabilisce che gli obblighi a cui sono tenuti gli Uffici del 

comparto pubblico si applicano anche agli ordini professionali laddove la legge lo preveda 

espressamente.  
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E’ stata molto approfondita la disciplina dei contratti di fornitura attraverso i dettami del nuovo codice 

degli appalti pubblici che è recentemente entrato in vigore.  

Ampio spazio è stato anche riservato alla disciplina dell’organico e del personale in servizio presso i 

COA, il quale è annoverato nel pubblico impiego (D.P.R.404/97). 

In ultimo, ma non per importanza è stata anche trattata la tematica degli organismi di mediazione 

istituiti da moltissimi COA, i quali possono godere di autonomia finanziaria anche attraverso la 

previsione di un budget di spesa inserito in una voce di bilancio del COA. 

Dopo questa brevissima relazione il Consigliere Tesoriere dichiara che in occasione della predetta 

riunione, con non poco imbarazzo da parte del Tesoriere CNF e degli amministratori del gruppo wa 

della Rete Tesorieri d’Italia è stato fatto presente che nessuno aveva provveduto a fornire loro il 

recapito del nuovo Tesoriere del COA di Crotone permanendovi, ancora ad oggi quello della 

Consigliera Cavaliere. 

Infine, il Consigliere Tesoriere Leonardi precisa di non aver ricevuto alcuna consegna da parte del 

precedente Tesoriere neppure per le vie brevi, nonostante la tesoreria sia stata definita una carica 

“asettica”. Non è stato neppure specificato, ad esempio, in quale pc sono contenuti i dati della 

tesoreria, o a che punto si sia arrivati con la gestione delle morosità e, persino le componenti 

dell’Ufficio di Tesoreria, le Consigliere Battigaglia e Paladini non sono mai state messe al corrente 

della gestione della Tesoreria. 

La Consigliera Cavaliere precisa che quando è stata nominata Consigliera Tesoriera si è attivata nel 

telefonare al precedente Consigliere Tesoriere Luca Tolone e precisa che la documentazione contabile 

è detenuta presso il COA ed è a disposizione di tutti i Consiglieri. 

Il Consigliere Tesoriere Flaviana Leonardi precisa che il precedente Consigliere Tesoriere del COA 

era lei e non il Consigliere Avv. Tolone ma che lo stesso sicuramente per esperienza e competenze 

sarà stato in grado, meglio di lei di renderla edotta circa le incombenze e le competenze del Tesoriere. 

La Consigliera Cavaliere si riserva di replicare. 

3. Iscrizioni, compiuta pratica, trasferimenti, sospensioni, cancellazioni 

OMISSIS 

4. Ammissioni al Patrocinio a spese dello Stato 

OMISSIS 

5. Discussione e approvazione POF 2024 

 

Il Presidente avv. Salvatore Rocca, apre la discussione e concede la parola alla Referente avv. 

Teresa Battigaglia. 
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Preliminarmente, la Referente Formazione, consigliera avv. Teresa Battigaglia, consegna a tutti i 

consiglieri presenti copia del POF 2024. 

Provvede alla presentazione del prefato POF evidenziando che lo stesso è stato rielaborato sullo 

scheletro di quello già depositato per ben due volte al protocollo del COA. 

Precisamente, sono stati mantenuti la maggior parte degli eventi proposti dalle Associazioni 

aderenti e si è provveduto a depennare quelli che per mancanza di tempo non si sarebbero potuti 

realizzare. 

Invero, avuto riguardo ai convegni di totale appannaggio del COA si è preferito mantenere quelli in 

materia obbligatoria al fine di consentire ai colleghi di completare la formazione. 

Per tale motivo, nel POF de quo, permangono l’evento di Cassa Forense, l’evento del CDD di 

Catanzaro, ed un altro in materia non obbligatoria. 

Si ricorda ai consiglieri che la Commissione Formazione / Cultura è stata ricostituita di recente e, 

stanti i tempi stretti e l’urgenza, solo ieri si è riunita.  

La Consigliera Marano ritiene che non si possa procedere all’approvazione del POF poiché lo stesso 

non è stato tempestivamente depositato in segreteria. Sembra, da una lettura veloce, che nel POF non 

siano state tenute in considerazione le linee guida dettate dalla stessa referente in ordine alla 

partecipazione diretta quali relatori dei Colleghi. Rileva, altresì, che la commissione non abbia 

proceduto alla formulazione delle linee guida così, in tema di accreditamento,  come richieste anche 

dall’ANAC per quanto riguarda l’anti corruzione. Condizione che espone il COA a gravi 

responsabilità ancor più perché sembrerebbero coinvolti nel POF società e\o enti privati e soggetti 

legati da vincoli di familiarità con i componenti del COA. Rileva, ancora, che alcune locandine già 

diffuse afferenti eventi di prossima realizzazione sono divergenti con quanto contenuto nello stesso 

POF. Ritiene, altresì preliminare, all’approvazione del POF che avendo la referente non approvato il 

bilancio e con esso anche il capitolo di spesa afferente la formazione, gli eventi di competenza 

dell’Ordine debbano essere almeno preventivati nei costi e approvati dalla Tesoriera, se e in quanto 

comportino delle spese. 

La Consigliera Battigaglia, Referente della Commissione Cultura rimane basita dalle affermazioni e 

soprattutto in riferimento al proprio voto contrario del bilancio. Rileva che proprio la Consigliera 

Marano nella precedente seduta abbia di contro asserito che l’ufficio di tesorieria, di cui la Consigliera 

Battigaglia fa parte, avesse avallato in tutto e per tutto le scelte dell’allora  Tesoriere Cavaliere, va da 

se che le due affermazioni contrastano tra loro. Ad ogni buon conto la mancata approvazione del 

bilancio da parte della Consigliera Battigaglia è stata ragionata e sofferta ma necessaria in quanto la 

stessa non è mai stata in linea con le scelte ed in generale con il modus operandi della precedente 

gestione. 
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In relazione al mancato deposito del POF nella segreteria rileva che è stato fatto di più essendo stato 

inviato a tutti i consiglieri a mezzo pec affinchè ne avessero certa conoscenza. 

In relazione alla seconda contestazione quelle delle presunte linee guida fa rilevare che in realtà in 

una riunione della precedente commissione Formazione e Cultura si erano unicamente ipotizzate delle 

linee guida, che però non sono mai state regolamentate. 

In ordine alle problematiche relative all’anticorruzione fa rilevare come la commissione Formazione 

e cultura sia stata la più bersagliata dalla precedente gestione e non essendo la Referente stata messa 

in grado di farla funzionare non ha potuto redigere le dette linee guida. 

La Consigliera Battigaglia chiede alla Consigliera Marano, al fine di dare la possibilità al COA di 

determinarsi, di manifestare le persone alle quali si riferisce in relazione ai presunti vincoli familiarità. 

La Consigliera Paladini fa presente che uno dei relatori di un evento è il marito, Arch. Giovanni 

Gentile il quale è Segretario dell’Ordine degli Architetti di Crotone e che la sua partecipazione è 

ovviamente assolutamente gratuita. 

La Consigliera Marano apprende adesso che in uno degli eventi è coinvolto il marito della Consigliera 

Paladini di cui disconosceva il nome. 

La Consigliera Cavaliere rileva che in data 21\02\2024 si è riunita la commissione formazione e 

cultura in presenza in questa sede e mediante redazione di apposito verbale la referente Battigaglia 

ha elencato delle linee guida precisando la preferenza di relatori fuori foro per gli eventi organizzati 

dal COA. 

Il Consigliere Gallo chiede se tale proposta della Commissione sia stata portata in Consiglio ed 

approvata.  

La Consigliera Cavaliere: “essendo stata più volte rinviata la discussione sul POF le linee guida sono 

rimaste agli atti della commissione formazione”. 

Il Consigliere Albanese rileva di aver rinvenuto nel protocollo dell’ordine quello che pare essere un 

verbale di riunione della commissione che si sarebbe tenuta nella giornata di ieri (24 settembre 2024) 

da remoto; osserva che il verbale non è firmato pur essendo manoscritto. Rileva che la commissione 

neo ricostituita è composta da cinque membri tre dei quali ieri erano assenti. Sottolinea che la 

convocazione della riunione è avvenuta con scarsissimo preavviso, che ha impedito un regolare e 

doveroso esame della bozza del POF e che il documento era comunque già all’ordine del giorno della 

seduta odierna, manifesta l’assoluta irrilevanza di ogni discussione in seno alla così rapidamente 

riunita commissione. Chiede che il lavoro della commissione non venga per il futuro mortificato, 

apparendo altrimenti pretestuose le lamentele della Referente circa il trattamento che sarebbe stato 

riservato alla precedente commissione. 

Alle ore 17.58 il Consigliere Scordamaglia lascia la seduta per motivi peronali. 
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La Consigliera Battigaglia fa presente che il POF era già nel possesso di tutti i Consiglieri, dal mese 

di febbraio\marzo 2024 e non solo della neo costituita commissione, ad eccezione della collega 

Leonardi alla quale era stato già comunque inviato, ne consegue che sono le dichiarazioni del 

Consigliere Albanese ad apparire pretestuose e volte a non approvare il POF. 

 Alle ore 18.01 la Consigliuera Spadafora per motivi personali lascia la seduta. 

La Consigliera Cavaliere fa rilevare che il POF è stato precedentemente reinviato per mancanza 

ovvero assenza della Consigliera Referente non permettendone la trattazione. Precisa, inoltre, che se 

esiste una commissione la stessa deve avere modo e tempo di lavorare e soprattutto di essere 

tempestivamente avvisata atteso che la referente ha convocato tramite messaggio wa la predetta 

commissione oggi per oggi e poi posticipata al giorno dopo; buona norma vuole che la video chiamata 

sia almeno preceduto da un sms. 

La Consigliera Leonardi rileva che le Commissioni sono gruppi di lavoro e non sono soggette a 

formalità tanto per la convocazione quanto per la validità delle riunioni. 

Alle ore 18.07 i Consiglieri Albanese e Cavaliere lasciano la seduta per motivi personali. 

La Consigliera Marano chiede di poter effettuare una dichiarazione. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussione e apre la votazione sull’approvazione del POF. 

Alle ore 18.08 lascia la seduta per motivi personali la Consigliera Marano. 

A questo punto non essendo presente il numero legale dei Consiglieri e non potendo procedere alla 

votazione, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 18.09. 

Il Consigliere Segretario                        Il Presidente 

f.to Avv. Giuseppe Gallo       f.to Avv. Salvatore Rocca 

 

 

 


